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DIRETTIVA UE ARMI DA FUOCO – VOTO del Comitato IMCO del 13 luglio 2016

La FESAC (Foundation for European Societies of Arms Collectors) si rammarica che il Comitato del
Parlamento Europeo per il Mercato Interno  e la Protezione dei Consumatori non siano riusciti a
respingere completamente le misure che la Commissione Europea  ha proposto, senza uno studio sulla
valutazione d'impatto e che inoltre violano chiaramente i principi fondamentali di sussidiarietà e di
proporzionalità.

Il voto di rifiuto del 9 maggio del Comitato Libertà Civili, la Giustizia e gli Affari Interni ha dato il  messaggio
che la comunità europea di collezionisti riconosciuti e gli altri possessori di armi legali  si aspettavano dai
propri rappresentanti eletti in risposta alla sconsiderata proposta della Commissione Europea del 18
novembre 2015.

Il voto IMCO non è andato del tutto secondo le aspettative anche se ha  introdotto molti cambiamenti
positivi.

FESAC esprime il proprio apprezzamento per lo sforzo fatto dalla  Relatrice Vicky Ford, alcuni dei Relatori
Ombra e membri del Comitato per eliminare dalla proposta originale  della Commissione  le  parti più
oltraggiose, come ad esempio la distruzione indiscriminata di pezzi del patrimonio storico custoditi nei
musei e dai collezionisti privati riconosciuti.

Nei prossimi mesi la Fondazione continuerà a collaborare strettamente con la Relatrice e le parti
interessate al fine di garantire che le misure ingiuste e impraticabili, derivanti dalle posizioni di
compromesso che hanno contaminato il testo originale, siano alla fine eliminate dalla legislazione.


